APPUNTI PER DISCORSO DI ORVIETO, SABATO 6 FEBBRAIO 2010

Grazie a tutti gli ospiti, ai relatori, a chi ha organizzato. Un saluto e un grazie particolare vanno a Pierluigi Bersani e a Emma Bonino.

Vi ricordo che i lavori del seminario posso essere seguiti in diretta web cliccando sul sito www.ignaziomarino.it
Nell'introdurre i lavori di questo seminario, voglio darvi alcuni flash, degli scatti fotografici dell'Italia del 2010:

· il 30 gennaio, Sergio Marra, giovane operaio bergamasco, si è ucciso dandosi fuoco perché aveva perso il posto di lavoro, la sua fabbrica aveva dichiarato fallimento
· a gennaio la Fiat ha deciso di chiudere lo stabilimento di Termini Imerese (dando un colpo molto grave all'economia siciliana e meridionale)
· a febbraio: migliaia di lavoratori coinvolti in manifestazioni, presidi, scioperi in tutto il paese: Alcoa, Eutelia, Merloni, Eridania...sono solo alcune delle grandi aziende che, a causa della crisi, minacciano di licenziare i lavoratori 

· dicembre 2009: il tasso di disoccupazione sale al 10,1 %
· previsioni 2010: la percentuale di imprese che prevede una riduzione degli addetti è del 28,6 %, solo il 9,7% delle imprese prevedono di incrementare il personale
· 2009 la cassa integrazione è aumentata del 311% rispetto al 2008 (1 miliardo di ore di cassa integrazione effettive) con una perdita di reddito complessiva di  3 miliardi e 700 milioni di Euro 
-
Pochi giorni fa i vescovi dell'Umbria hanno inviato una lettere e un appello a Silvio Berlusconi per segnalare la loro preoccupazione e la situazione di crescente difficoltà delle imprese e dei lavoratori nella regione

E proprio qui in Umbria, domani, gli elettori del PD sono chiamati a scegliere attraverso le primarie il proprio candidato alla presidenza della regione, dopo un lungo e faticoso percorso e mille polemiche.

In Puglia, al di là di come il PD è riuscito a complicare una situazione semplice, tuttavia la decisione di affidarsi alle primarie è stata saggia ed ha riacceso un interesse e un entusiasmo verso la politica che negli ultimi tempi, anche a causa delle agitate vicende della cronaca pugliese, sembrava un po’ appannato.

E' QUESTO IL VERO SENSO DELLE PRIMARIE: 

1) VINCERE CON UN PROGETTO, CON UNA PROPOSTA CONVINCENTE
Le primarie non devono essere un mantra, siamo d’accordo, ma quante prove dobbiamo ancora avere per convincere tutti i dirigenti del nostro partito che non sono uno strumento pericoloso, che non si fanno rese dei conti attraverso le primarie? IL PD DOVREBBE SOSTENERE SEMPRE LE PRIMARIE, VERE, per offrire agli elettori di indicare i candidati più graditi alle cariche elettive.

2) PRIMARIE COME ESPRESSIONE DI DEMOCRAZIA PARTECIPATA, un efficace strumento per stabilire o rafforzare il legame diretto con i cittadini. 
Le primarie sono ancora più importanti in un paese in cui i 945 parlamentari sono di fatto indicati dai segretari dei partiti e il voto popolare si è svuotato del suo significato più profondo. 

I cittadini che fanno la fila ai gazebo sono sempre informati, interessati e anche appassionati di politica, e questo è uno dei motivi per cui le primarie possono portare sorprese. Il voto in molti casi i candidati espressi dalla nomenclatura del partito sono stati bocciati, preferendo la novità. 

E’ IL RISCHIO DELLA DEMOCRAZIA AL QUALE TUTTAVIA UN PARTITO CHE SI CHIAMA COME IL NOSTRO NON CREDO POSSA RINUNCIARE. 

3) INFINE LE PRIMARIE SONO UN METODO PER GARANTIRE UN RICAMBIO DELLE CLASSI DIRIGENTI dal momento che non mi pare che all’interno del PD l’idea di lasciare spazio ai più giovani, alle nuove energie e alle idee più innovatrici susciti un grande entusiasmo.

UN ALTRO PUNTO CHE VORREI AFFRONTARE QUI CON VOI RIGUARDA LA STRATEGIA DELLE ALLEANZE... Pierluigi Bersani non ha mai nascosto che uno dei suoi obiettivi era di allargare la coalizione all’UDC. La sua mozione ha vinto il congresso e oggi non possiamo rimproveragli scelte non annunciate. 

Quello che però ancora oggi non è chiaro è il motivo per cui si riponga una così grande fiducia in un alleato come l’UDC che per la sua storia e per gli uomini che ne sono ai vertici non ha molto in comune con il nostro modo di concepire e condurre la politica. 

Se l’obiettivo era quello di dividere l’UDC dal PDL e indebolire in questo modo la coalizione di centro-destra, allora qualche risultato si è ottenuto. Ma di qui a fare dell’alleanza con l’UDC la priorità assoluta della nostra azione politica ne passa. Al di là del comune obiettivo nel volersi unire per battere Berlusconi, c’è ben poco che unisce il popolo del Partito Democratico all’UDC, nessun principio con cui potremo mai avere vicinanza basti pensare alla laicità dello stato, all’uguaglianza dei diritti, ai temi ambientali. La posizione sulla giustizia, sulla legge sul legittimo impedimento, è stata quanto meno ambigua.
Siamo tutti preoccupati per la deriva antidemocratica che il nostro paese sta vivendo a causa di un Presidente del Consiglio che piega ai propri interessi e ai propri problemi ogni attività del Governo e del Parlamento e tuttavia non può essere questa preoccupazione l’unico collante che tiene insieme un’alleanza. Nella migliore delle ipotesi si arriverà a battere Berlusconi alle elezioni ma poi non si riuscirà a governare. E non è affatto scontato che i nostri elettori condividano la scelta di allearci con l’UDC a scapito delle altre forze della sinistra che a mio avviso andrebbero invece recuperate... 

Ora ci attende al sfida delle regionali. Non prendiamoci in giro, allo stato attuale possiamo contare di più sulla debolezza e sulle divisioni della destra piuttosto che sulla nostra forza e sulla chiarezza della nostra proposta politica. Eppure abbiamo eccellenti governatori che possono essere riconfermati nel loro ruolo ed è a partire dalla loro esperienza possiamo costruire. E abbiamo anche ottimi nuovi candidati che vanno sostenuti senza nessuna esitazione: la proposta di Emma Bonino può essere vincente per il Lazio.  Ce la racconterà lei tra poco. 

Io sono convinto che il vero laboratorio politico oggi sia proprio quello del Lazio!   
Non perdiamo questa occasione. Non perdiamo l’occasione per mostrare al paese che siamo in grado di proporre una valida alternativa all’attuale governo. 
Un governo che non governa, che non decide, che non ha a cuore i cittadini e i loro bisogni, che non rispetta gli impegni, che nega la realtà della crisi perché incapace ad affrontarla e che non fa più sognare nessuno… 

In questo contesto il PD deve rendere chiara la sua mission. E’ fin troppo facile come riferimento ma vi voglio proporre un esempio. Tutte le persone che siedono in questa assemblea, se interrogate sarebbero in grado di dire quali erano le priorità della campagna elettorale di Barack Obama: sanità, misure anticrisi (lotta alle distorsioni della finanza, incentivi per lavoratori e famiglie) politica estera. 

E’ evidente che, nella gestione di un paese come gli Stati Uniti, il presidente oggi si occupa di mille altre questioni, forse anche più delicate, ma sono solo alcuni temi quelli che caratterizzano davvero, agli occhi degli americani, la sua amministrazione e la sua azione di governo. E' per quei temi che lo appoggiano o lo contrastano. 
Fatte le debite proporzioni…a me pare che al PD manchi proprio questa caratterizzazione, è un PARTITO GENERALISTA, come la TV della RAI…che alla fine non la guardi più perché sul satellite trovi canali migliori in quanto specializzati. Non continuiamo a fare l’errore di concentrarci esclusivamente sull’allargamento delle alleanze, sul risiko tra i partiti, pensando di battere la destra.  

CONCENTRIAMOCI PIUTTOSTO SU QUALI SONO LE IDEE CHE SERVONO PER LA MODERNIZZAZIONE DEL PAESE.  
LA MISSION ALLORA E':  “CAMBIARE L'ITALIA”
Ciò che proponiamo oggi è la nascita di un'associazione, un laboratorio di idee e di progetti. LA CHIAMIAMO "CAMBIA L'ITALIA", PERCHÉ È ESATTAMENTE CIÒ CHE CI PROPONIAMO DI FARE... CAMBIA L'ITALIA È LA RETE DELLE PERSONE CHE VOGLIONO CAMBIARE QUESTO PAESE, PRENDERE LE COSE CHE NON FUNZIONANO E RIMETTERLE SULLA GIUSTA CARREGGIATA.
Vogliamo rappresentare uno stimolo e anche un pungolo, sempre propositivo. Vogliamo dare il nostro contributo per tentare di colmare alcune carenze che individuiamo nel PD, non in contrasto con il PD ma dentro il partito. 
Facciamo alcuni esempi partendo dai temi che saranno affrontati nel seminario.

1) IL LAVORO 

Una cosa va detta chiaramente e senza possibilità di equivoci. Il fatto che in Italia esistano 4 milioni di lavoratori con contratti atipici, privi di qualsiasi garanzia e deprivati anche del proprio futuro è assolutamente inaccettabile, si tratta di un vero e proprio "regime di apartheid" che sta penalizzando un'intera generazione. 
Il Partito Democratico deve porre questo tema in cima alle sue priorità eppure, nonostante alcune lodevoli iniziative di singoli parlamentari, appare ancora paralizzato dal dogma dell'intangibilità dello statuto dei lavoratori del 1970, anche se poi nei fatti non si applica più, perché è cambiata la produzione, l'organizzazione, i temi, è cambiato il mondo!  
Questo atteggiamento, negli ultimi anni, ha condannato la sinistra e il sindacato a pestare l'acqua nel mortaio, mostrandosi del tutto incapaci di contrastare il crescente dualismo del mercato del lavoro. 

L'unico modo per uscire da questo immobilismo, per ricominciare a parlare in modo credibile alle nuove generazioni, è di riscrivere il diritto del lavoro, per l'Italia di domani, per l'uscita dalla crisi, per i giovani che d'ora in avanti entreranno nel mercato del lavoro. 
Pierluigi Bersani aveva annunciato l’apertura di un tavolo di confronto he producesse in tempi rapidissimi una posizione di sintesi per l’intero Partito Democratico convincente, non ideologica, pragmatica di questo problema, ma ancora di questo tavolo non si ha notizia. Il nostro contributo di oggi sarà uno dei pannelli di discussione che si occuperà proprio del tema del lavoro e d’ora innanzi il lavoro sarà al centro dell’attività di “Cambia l'Italia”: speriamo sia un viatico per una discussione che il partito deve cominciare al più presto, senza indugi ulteriori, senza ritardi che il Paese certamente non potrebbe comprendere.
2) I DIRITTI

Pierluigi Bersani ha deciso legittimamente che il PD non avrà un Forum dedicato ai diritti e al tema della cittadinanza. Noi crediamo sia un errore, perché sono questioni impellenti, che servono a disegnare quale sarà la nostra società tra cinque, dieci anni. Che senso ha non affrontarle? E come può un partito moderno e riformista fingere che non esistano? Poche settimane fa il Portogallo ha approvato una legge sulle unioni omosessuali, anche la Grecia ha annunciato un disegno di legge. Siamo rimasti gli ultimi in Europa e Bruxelles ci richiama all'ordine. 

Ci ricordiamo che in Italia vivono mezzo milione di coppie di fatto, un milione di persone che, per il solo fatto di non essere sposate, NON possono partecipare alle decisioni sanitarie in momenti critici e NON possono ereditare la casa del compagno o della compagna anche se hanno trascorso tutta la vita sotto lo stesso tetto...

Non sarà certamente il governo di Silvio Berlusconi a mettere mano a questa materia e allora è lecito chiedersi: dove è il PD? Non lo chiedo io, lo chiedono gli elettori che ci osservano un po’ scoraggiati. 
Lo stesso discorso vale per il testamento biologico: il 9 febbraio ricorre l'anniversario della morte di Eluana Englaro...Siamo davvero certi che, al di là delle dichiarazioni pubbliche, alla prova del voto in Parlamento il PD si troverebbe oggi compatto nel bocciare la legge sul testamento biologico voluta dalla destra? Io non sono così certo. E non mi si dica che si deve rispettare la libertà di coscienza perché quello che prevede la legge attualmente in discussione alla Camera è una sopraffazione del diritto dell'individuo e nessuno dei nostri parlamentari dovrebbe condividerla e tanto meno votarla!  

Così, se il PD mette in secondo piano temi di grande rilevanza, noi in quanto laboratorio di idee, avvieremo un gruppo di lavoro sui nuovi diritti e sul tema della cittadinanza. Anche perché, lasciatemelo dire, davvero accettiamo di appaltare completamente queste tematiche alla saggezza e alla lungimiranza

 di Gianfranco Fini?

3) L'AMBIENTE e L'ENERGIA

Sono felice che finalmente il PD affermi senza esitazione di essere contro il nucleare, sono convinto che la campagna congressuale sia servita a fare chiarezza su questo punto. E' un punto cruciale del nostro futuro. Abbiamo visto pochi giorni fa come il Governo non abbia alcuna intenzione di fare un passo indietro sulla politica energetica, e nemmeno di rispettare le decisioni prese da alcune regioni di non ospitare sul loro territorio siti nucleari. 

Noi sosteniamo che non si possono ignorare  le scelte delle regioni e le opinioni dei cittadini su un tema così delicato. Imporre il nucleare senza tener conto delle realtà territoriali è un comportamento antidemocratico e inaccettabile. Per di più, l'atteggiamento del Governo è miope e non si rende conto che il vero piano di sviluppo passa attraverso le fonti rinnovabili, unica prospettiva per poter avviare una crescita economica a livello occupazionale  e salvaguardare il nostro territorio nei prossimi anni. 

ALTRO TEMA: LA SANITA' 

La nostra azione può servire anche a scardinare qualche vecchia e cattiva abitudine. Vi faccio un esempio. Nonostante non abbia una lunga esperienza, tuttavia in questi anni, ogni volta che c’è stata un’elezione, di qualunque tipo, sono stato chiamato per proporre le mie idee sulla sanità. Io ogni volta ho scritto il mio bel documento con le proposte e ogni volta il messaggio che è uscito all’esterno è stato più o meno: se vinciamo le elezioni ridurremo le liste d’attesa!!! 

Buon proposito se fosse serio, ma poco credibile e quindi elettoralmente e praticamente inutile. 

Finita la campagna elettorale nessuno ha mai dato seguito ad un lavoro serio sulla sanità quando invece rappresenta l'80% del budget delle regioni ed è inequivocabilmente un tema caro ai cittadini non vi devo spiegare perché...

Se vogliamo rappresentare l'alternativa, invece di dire basta con le liste d'attesa, iniziamo a ripetere: "fuori la politica dalla sanità". Ma poi dobbiamo essere coerenti e conseguenti: se solo il PD fosse convinto nel proporsi come il partito della trasparenza, del merito, della promozione delle professionalità migliori...in sanità e in tutti gli altri settori.  

Potremo andare avanti con altri temi, ma lo faremo nei prossimi appuntamenti che vi vogliamo dare a cadenza regolare per parlare di INFORMAZIONE e sistema radio-televisivo, per parlare di EUROPA. Ma perché nel PD non si sente più nessuno discutere di quel tema che era tanto caro a Romano Prodi: LA COSTRUZIONE DEGLI STATI UNITI D'EUROPA.... abbiamo perso la nostra vocazione europea o semplicemente siamo distratti e assorbiti solo dai piccoli e grandi problemi da casa nostra? 
Ritornando alla nostra ambizione di cambiare l'Italia... 

Partiamo dal presupposto che la priorità indiscutibile è lavorare per ottenere un buon risultato alle regionali. Lavoriamo tutti “per la ditta”, come dice Pierluigi. Su questo non vi sono dubbi e il segretario deve sapere di poter contare sulle nostre idee, sulla nostra capacità di mobilitare forze diverse da quelle tradizionali, sulla nostra volontà di dimostrare che il PD è vitale e vivace. 
Quello che tuttavia chiediamo è che vi sia un atteggiamento di maggiore ascolto e coinvolgimento. Non c’è nulla di male nel confrontarsi, il che non significa, come scrivono alcuni giornali, che qualcuno pensa già ad una “resa dei conti”. Non ci sono “conti da rendere” ma un partito da fare funzionare affinché possa essere vincente. Però, come si fa a sostenere il principio della gestione plurale del partito e poi non avere nessun esponente della componente più innovatrice all’interno della segreteria? Dove sta la pluralità se nelle sedi decisionali non vengono rappresentate tutte le posizioni culturali e politiche?  
Siamo una forza variegata che potrebbe essere dirompente per l’Italia se solo si riuscisse a superare i personalismi, le gelosie, le lotte interne che da anni ci rovinano e ci allontanano da un elettorato ormai deluso.  

Noi siamo qui, pronti e disponibili a dare il nostro contributo, con persone esperte nelle differenti materie, con riflessioni sulle riforme, con proposte politiche e iniziative per attivare luoghi di scambio di pensiero, per organizzare campagne per coinvolgere i cittadini, per ascoltarli.
Sul portale cambialitalia.it, che da oggi è online, si riprenderà l'abitudine del dialogo con tutti coloro che condividono le nostre idee, che hanno voglia di dedicare energie per innovare il nostro paese, che vogliono essere protagonisti del cambiamento. Segnaleremo le notizie interessanti, quelle legate all'attualità nazionale, ma anche quelle che vengono dai territori, gli esempi positivi di chi sta operando per il cambiamento, i percorsi legislativi sulle tematiche prioritarie, le nuove proposte, le nostre opinioni.

Il punto di vista continua ad essere quello della PERSONE, delle ASPIRAZIONI che vogliamo ciascuno possa seguire, delle SICUREZZE che dobbiamo garantire, dell'AMBIENTE come spazio che determina la qualità dell'abitare. 
Una redazione farà da collettore centrale, ma ci saranno poi pagine regionali gestite in autonomia da ogni territorio. E poi pareri di esperti e approfondimenti. Pian piano inizieremo a fare vivere uno spazio pienamente politico, con proposta di campagne tematiche e comunicative, di iniziative fisiche o virtuali, di strumenti partecipativi.

Sono convinto che il WEB rappresenti uno dei principali terreni della sfida che abbiamo di fronte. Si tratta, certamente, di lavorare per preservare la libertà della rete, troppo spesso messa in discussione dal Governo. 

Ma si tratta, anche, di una sfida culturale e di linguaggio. Scegliere il web come spazio privilegiato della nostra azione significa guardare al futuro, puntare a dialogare con i ragazzi, parlare a tutti coloro che non si riconoscono più nella rappresentazione che dell'Italia viene data dal sistema politico-informativo ufficiale. 

Significa innovare quella politica che sappiamo stanca e inefficace!
Concludo brevemente per ribadire il principio che mi sta più a cuore: il PD se vuole essere davvero alternativo deve essere in grado di proporre al paese l’idea di società che intende costruire, i valori che intende sostenere e promuovere, i tre, quattro, cinque campi di azione prioritari che ritiene determinanti per modernizzare il paese. Solo così riusciremo a farci ascoltare e seguire da tanti. 

Noi vogliamo cambiare l’Italia e da oggi siamo pronti a mettere in campo tutte le nostre idee, energie, competenze in maniera sempre più organizzata ed efficace.
Grazie
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